
GIORNO DEL SIGNORE 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

2 luglio 2023 - XIII domenica dell’anno 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 

Guida: Il risorto chiama i suoi discepoli e li invia nel mondo ad annunciare il suo 
Vangelo. Anche noi siamo convocati per questa missione. Lieti vogliamo cor-
rispondervi. 

Salmo 39(40) 
Tutti: Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore. 
Lettore: Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato,  
mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. 
Tutti: Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore. 
Lettore: Quante meraviglie hai fatto Signore, quanti progetti in nostro favore: 
Se li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati. 
Tutti: Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore. 
Lettore: Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto 
olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 
Tutti: Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore. 

PRESENTAZIONE

La nostra frequenza del Vangelo ci rende a volte 
così assuefatti alle parole di Gesù da non coglier-
ne più la portata provocatoria, rivoluzionaria. 
Siamo talmente abituati a pensare che il Signore 
condivida il nostro pensiero da non ascoltarlo 
più, dandogli ragione come si fa come quando si 
accondiscende ad una persona un po’ squilibra-
ta, ma che non si prende poi troppo sul serio. 
Gesù è un po’ “squilibrato”, se vogliamo così 
sottolineare la sua distanza dalle logiche di que-

sto mondo, soprattutto da quelle più radicate in 
noi. Egli si propone ai suoi discepoli, che lo 
seguono con leggerezza, non come un passa-
tempo tra gli altri, come un affetto tra gli altri, 
ma come una presenza totalizzante, nel cuore, 
nella mente, nell’intelligenza e nelle forze (Mc 
12,30). Egli non scherza quando dice di preferir-
lo ai familiari, e non possiamo trattarlo con 
accondiscendenza, come fosse uno che non sa 
quello che dice. Gesù stesso ha fatto dell’obbe-
dienza al Padre celeste un principio al quale ha 
sottoposto anche l’obbedienza ai genitori terre-
ni (Lc 2,49; Mc 3,31-35) e sa bene quello che 
chiede. Perché noi siamo così diffidenti a queste 
parole evangeliche, tanto da armare difese e 
liquidare il Vangelo? Perché temiamo di rimet-
terci a seguire il Signore. È l’atteggiamento di 
Adamo che ci portiamo dietro da allora e non ci 
permette di capire che se amiamo e preferiamo 
Gesù a tutto e a tutti, non sono non perdiamo 
niente e nessuno, ma amiamo meglio ognuno e 
godiamo meglio di ogni cosa. 



Lettore: Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo 
chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. Non ho nascosto la tua giustizia dentro il 
mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. 
Tutti: Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore. 
Lettore: Esultino e gioiscano in te quelli che ti cercano;  
dicano sempre: «Il Signore è grande!» quelli che amano la tua salvezza. 
Tutti: Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore. 

LETTURA 

Commento 
Il segreto della vita è nel consumarla e non nel preservarla. Occorre però scegliere bene l’obiettivo che si vuole servire. Solo il 
Signore è l’obiettivo degno di questo “sacrificio” della propria vita. Egli infatti moltiplica ciò che abbiamo il coraggio di offrir-
gli, per cui non c’è alcuna rinuncia quando si vive per lui. L’obiettivo rimane il suo Regno, l’annuncio della sua autorità sul 
mondo e della libertà che egli accorda a coloro che lo accolgono. La nostra vita, quando si spende per l’annuncio di questa 
buona notizia, condivide con chi ci accoglie il premio del Signore.. 

PROFESSIONE DI FEDE 
Guida: Con la nostra professione di fede vogliamo corrispondere alla fiducia 
che il Signore ci dà chiamandoci all’annuncio del suo Vangelo. 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,  
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;  
discese agli inferi; 
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Vangelo Mt 10,37-42 
Chi non prende la croce non è degno di me. Chi accoglie voi, accoglie me. 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio o fi-
glia più di me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi 
segue, non è degno di me. 
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la pro-
pria vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato. 
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, 
e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. 
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di que-
sti piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ri-
compensa». 

Osserviamo qualche istante di silenzio.



il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente:  
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Il Signore risorto realizza per noi le promesse del suo Regno. A questa 
opera egli ha chiamato anche noi, che con serena fiducia ci siamo messi al la-
voro per questa realizzazione. Sicuri nel compimento di questa sua missione, lo 
supplichiamo con fede.  
Tutti: Ascoltaci, o Signore. 

Lettore: Per la santa Chiesa di Dio: l’invio alla missione la trovi desiderosa di 
condividere con tutti le primizie della salvezza di Cristo che ha ricevuto. 
Preghiamo. 
Lettore: Per la pace, in Ucraina e ovunque nel mondo la dignità umana è cal-
pestata dall’avidità e dall’arroganza dei malvagi: Il Signore conceda tregua 
alle popolazioni stremate e converta i cuori di quanti continuano a giudi-
care giustificabili armamenti e conflitti. Preghiamo. 
Lettore: Per la custodia della nostra terra, casa comune affidata da Dio a tutti 
gli uomini: si annunci il Vangelo della misericordia di Dio anche con la no-
stra testimonianza di cura del Creato. Preghiamo. 
Lettore: Per le attività estive delle nostre parrocchie, i centri estivi per i ragaz-
zi, i campi scuola, i soggiorni… Il Signore conceda alle nostre comunità di 
servirlo nei fratelli con impegno e benevolenza. Preghiamo. 
Lettore: Per quanti si sono raccomandati alle nostre preghiere. La misericordia 
del Signore li soccorra nelle loro tribolazioni e possano riunirsi con noi per 
magnificare la benevolenza di Dio. Preghiamo. 
Lettore: Per la vita eterna dei nostri cari defunti: essi che hanno seguito il Si-
gnore nella fede, anche attraverso le tribolazioni del mondo, possano es-
sere riconosciuti dal Signore degni della sua casa nel cielo. Preghiamo. 

Si consiglia di formulare anche altre intenzioni di preghiera che più premono alla famiglia. 
Guida: La tua benevolenza, o Padre, accolga le preghiere di questi tuoi figli, e la 
loro speranza nel tuo amore non vada delusa. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 

Preghiera del Signore 
Guida: Invochiamo Dio perché venga il suo Regno, al quale dedichiamo la no-
stra vita nell’annuncio del Vangelo.  
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 
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sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Orazione 
Guida: O Padre, infondi in noi la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché, se-
guendo Cristo sulla via della croce, siamo pronti a donare la nostra vita per 
manifestare al mondo la tua presenza d’amore. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Tutti: Amen 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. ________________________________ 

È bello concludere la preghiera con la recita dell’ “Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, l’ingresso di Dio nel 
mondo, il Padre che manda il Figlio per mezzo dello Spirito Santo nell’accoglienza di Maria. 
Lettore: L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 
Tutti: ed ella concepì di Spirito Santo.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: Eccomi, sono la serva del Signore: 
Tutti: si compia in me secondo la tua parola.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: E il verbo si fece carne, 
Tutti: e venne ad abitare in mezzo a noi.  Ave Maria, piena di grazia… 
Guida: Preghiamo. Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie la tua parola e la mette in 
pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa’ che noi pure diventiamo luogo santo in 
cui la tua parola di salvezza oggi si compie. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
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